PUBBLICATO ALL’ALBO PRETORIO 

DAL        AL      

COMUNE DI SIURGUS DONIGALA

Provincia di Cagliari

UFFICIO TECNICO

OGGETTO:  
: BANDO DI GARA PER LA FORNITURA IN OPERA DI ATTREZZATURE PER IL CENTRO DI RACCOLTA LATTE”

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO TECNICO

R E N D E       N O T O

In esecuzione della determinazione del Responsabile del Servizio Tecnico n. 132 del 21.06.2006, esecutiva ai sensi di legge, è indetto,  per il giorno 18.07.2006 alle ore 10.00, pubblico incanto per l’affidamento della fornitura in opera di “ATTREZZATURE PER IL CENTRO DI RACCOLTA LATTE”.

La gara avrà luogo presso la Residenza Municipale, in Via Kennedy n° 1, Ufficio del Responsabile del Servizio Tecnico.

L’importo a base d’asta dell’appalto è previsto in €. 55.450,00 (IVA esclusa) soggetto a ribasso.

 La descrizione e le modalità di esecuzione della fornitura sono quelle indicate nel Capitolato d’Oneri e nel progetto. 

La modalità di scelta del contraente è il pubblico incanto, da tenersi con il sistema disciplinato dall’ art. 73, comma 1, lett. c), del R.D. 23/05/1924 n. 827, con aggiudicazione a favore del concorrente che avrà offerto il maggior ribasso percentuale sull’importo a base d’asta, ai sensi dell’art.76, comma 2 del medesimo R.D. 23/05/1924 n. 827. 

Le offerte, redatte in lingua italiana su carta legale, corredate dai documenti richiesti, dovranno pervenire, a pena di esclusione, entro e non oltre le ore 13,15 del giorno precedente a quello fissato per la gara. 

Le offerte devono essere indirizzate al Comune di SIURGUS DONIGALA (CA), Servizio Tecnico, Via Kennedy n° 1, con l’esatta indicazione della gara oggetto dell’appalto, l’indirizzo del destinatario ed il nominativo dell’impresa mittente.

Gli atti della gara , sono visibili presso gli uffici del Comune di Siurgus Donigala nei giorni feriali escluso il sabato nelle ore 11.00 alle ore 13.00, oppure oppure sono consultabili (bando e istanza) sul sito internet www.comune.siurgusdonigala.ca.it. 

Copia degli elaborati potrà essere richiesta e ritirata presso la cartolibreria di Nurcis Claudia – Via Roma n° 159 a Siurgus Donigala nei giorni feriali escluso il mercoledì pomeriggio previo pagamento del corrispettivo richiesto per la riproduzione; è escluso l’invio di tale documentazione tramite fax.

. 
                                                     IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

                                                -Geom. Lecca Robertino-
CAPITOLATO SPECIALE D’ONERI 

	ART. 1


	OGGETTO DELL’APPALTO


1.
L’appalto ha per oggetto la fornitura in opera di: “ATTREZZATURE PER IL CENTRO DI RACCOLTA LATTE” come specificato nel presente capitolato.

2. L’appalto è regolato:

· dagli articoli seguenti;

· dall’offerta tecnica e dall’offerta economica presentate dall’aggiudicatario in sede di gara;

· dal codice civile;

	ART. 2


	IMPORTO DELL’APPALTO


1.
L’importo complessivo presunto dell’appalto è previsto in € 55.450,00 oltre I.V.A., soggetto a ribasso.

2.
L’Amministrazione Comunale durante l’esecuzione della fornitura può ordinare, alle stesse condizioni del contratto, un aumento o una diminuzione della fornitura, nei limiti e con le modalità di cui all’art. 11 del R.D. 18/11/1923 n. 2440 ed all’art. 120 del R.D. 23/05/1924 n. 827.

3.
L’importo a base d’asta è determinato sulla base dell’elenco prezzi unitari allegato, che fa parte integrante e sostanziale del presente Capitolato d’oneri

	Fornitura a base d’asta
	€. 55.450,00

	Totale 
	€. 55.450,00

	IVA 20%
	€. 11.090,00

	Totale I.V.A. inclusa
	€. 66.540,00


4.
L’appalto è finanziato con fondi RAS.

	ART. 3


	CARATTERISTICHE DEI PRODOTTI DA FORNIRE


1. Le caratteristiche  dei prodotti da fornire e le modalità di montaggio e messa in esercizio sono le seguenti:

Tutte le apparecchiature oggetto della fornitura devono essere conformi alle seguenti normative:

· D.P.R.     547 del 27.04.1955 (Prevenzione degli infortuni)

· D.P.R.     327 del 26.03.1980 (Disciplina igienica sulla produzione e vendita delle sostanze alimentari)

· LEGGE 1083 del 06.12.1971
· LEGGE   186 del 01.03.1968
· LEGGE  283 del 30.04.1962 (Disciplina igienica sulla produzione e vendita delle sostanze alimentari)

· LEGGE  791 del 18.10.1977 (Disposizioni concernenti la produzione di apparecchiature ed impianti elettrici)

· NORME CEI 61-50 del 02.89 (Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso domestico e similari)

· NORME UNI 3421

· NORME UNI 7722-7723

· NORMA EUROPEA EN 335-1

· 250 ISO 9001

· CE

· LEGGE 626/94 (Sicurezza e salute sul lavoro)

· Norma Internazionale N.S.F.

· HACCP Decreto Legislativo n° 155 e n° 156 del 26.05.1997

Tutte le apparecchiature devono essere di un unico marchio

ELENCO APPARECCHIATURE

 

1. VASCA REFRIGERANTE per latte, capacità lt. 3.000, altezza da piano pavimento mt. 1,765, diametro mt. 1,382, lunghezza mt. 3,45, con vasca in acciaio inossidabile AISI 304, evaporatore trap cold a superficie primaria totale, passo d’uomo con coperchio a tenuta in acciaio inossidabile AISI 304, isolamento con schiuma poliuretano priva di CFC, valvola a farfalla DN 50 per lo scarico; impianto frigorifero a raffreddamento senza formazione di ghiaccio, espansione diretta, refrigerante R22, unità frigorifera remota, idonea ai requisiti ISO 5708 cl. BII; lavaggio automatico comprendente prelavaggio per eliminazione residui liquidi e solidi, 3 fasi di lavaggio alternate freddo-caldo-freddo a combinazione meccanica-chimica, risciacquo finale per eliminazione ultimi residui, testine di lavaggio estraibili alimentazione delle elettrovalvole a 24V; impianto elettrico con milk controller computerizzato per la gestione del controllo temperatura latte, indicazione digitale temperatura, programmazione dell’agitatore, avviamento impianto, lavaggio automatico, dotato di prese di collegamento per segnali a distanza e per computer, relé termico di protezione per i compressori, per la pompa di lavaggio e per gli agitatori trifase, interruttore magnetotermico; alimentazione trifase 380V + neutro 50 Hz, alimentazione delle apparecchiature di comando a 24 V.

Fornitura, trasporto e montaggio di n° 2 vasche refrigeranti come sopra descritte

2. LATTO-PRELEVATORE  per il prelevamento dei campioni di latte da analizzare, collegato alla vasca di ricevimento del latte, con microprocessore ad azionamento integrato per motori passo-passo, dosatore peristaltico, 2 dosatori indipendenti per il campionamento, volumi campione da 25 a 1.600 cc., volumi campionabili da 5 a 60.000 lt, spurgo dosatori automatico, allarme per irregolarità procedimento campionatura, lavaggio automatico, campo temperature da –30°C a +60°C, condotta di collegamento in acciaio, alimentazione 24V/cc, dimensioni mm 360x260x130, peso kg. 5,50, lunghezza condotta mm. 600, compresi raccordi.

Fornitura, trasporto e montaggio di n° 1 latto-prelevatore come sopra descritto

3. VASCA DI RICEVIMENTO E PESALATE, installata all’ingresso dello stabilimento, con accumulo del latte quotidianamente conferito, realizzata in acciaio inox AISI 304, della capacità di lt. 500, dimensioni mt. 1,25x0,70xh0,80, completa di display, dotata di un filtro a vaschetta per l’eliminazione delle impurità grossolane, montata su un basamento scatolare in acciaio inox delle dimensioni di mt. 3,00x1,00.

               Fornitura, trasporto e montaggio di n° 1 vasca ricevimento-pesalatte come sopra descritta

4. POMPA AUTOADESCANTE CARRELLATA, in acciaio inox AISI 304, a 4 poli e potenza KW 2, con bocche di aspirazione e mandata DN 50, installata a valle della vasca di ricevimento-pesalatte, necessaria per il riempimento e per lo svuotamento delle vasche refrigeranti di cui al punto A).

               Fornitura, trasporto e montaggio di n° 1 pompa come sopra descritta

5. GRUPPOP DI FILTRAGGIO del tipo a calza , a due componenti filtranti funzionanti singolarmente o in serie, completo di valvole di scambio, installato a monte delle vasche refrigeranti di cui al punto 1).

Fornitura, trasporto e montaggio di n° 1 gruppo filtraggio come sopra descritto

 


 

	ART. 4


	BANDO DI   GARA


1.
L’avviso di gara, da pubblicarsi secondo le vigenti disposizioni di legge, deve contenere le indicazioni relative all’oggetto, all’importo ed alle modalità di affidamento dell’appalto, nonché i termini e la procedura da seguire per la presentazione delle offerte da parte dei concorrenti che intendono partecipare alla gara. 

	ART. 5


	MODALITA’ DI AFFIDAMENTO


1.
L’appalto è affidato, mediante pubblico incanto, da tenersi con il sistema disciplinato dall’ art. 73, comma 1, lett. c), del R.D. 23/05/1924 n. 827.

2.
L’aggiudicazione avverrà, a giudizio insindacabile di un’apposita commissione di gara all’uopo nominata, a favore del concorrente che avrà offerto il maggior ribasso percentuale sull’importo a base d’asta, ai sensi dell’art. 76, comma 2 del medesimo R.D. 23/05/1924 n. 827.

3.
In caso di offerte uguali tra due o più concorrenti, si procederà, ai sensi di quanto previsto dall’art. 77 del R.D. 23/05/1924 n. 827, ad una licitazione, a partiti segreti, tra i soli concorrenti per i quali si è verificata tale condizione. Ove i concorrenti interessati non siano presenti, ovvero non vogliano migliorare l’offerta, l’aggiudicazione avverrà mediante sorteggio.

4.
Si procederà all’aggiudicazione dell’appalto anche in presenza di una sola offerta valida, ai sensi dell’art. 65, comma 1, punto n. 10, e dell’art. 69 del R.D. 23/05/1924 n. 827.

	ART. 6


	CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’


1.

Non sono ammessi a partecipare i concorrenti che si avvalgono dei piani individuali di emersione, fino alla conclusione del periodo di emersione, ai sensi del disposto di cui all’art. 1-bis, comma 14, della L. 18/10/2001 n. 383, così come sostituito dall’art. 1, comma 2, del D.L. 25/09/2002 n. 210.
Per l’ammissione alla gara occorre produrre:

A)
DOCUMENTAZIONE.

1)
Dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, datata, contenente la denominazione, la natura giuridica, e l’indicazione della partita I.V.A. dell’impresa partecipante, dei dati anagrafici e del codice fiscale delle persone designate a rappresentare l’impresa stessa, con la quale il concorrente all’appalto:

a)
dichiari di non trovarsi in alcuna delle posizioni o condizioni ostative previste dalla vigente legislazione in materia di lotta alla delinquenza di tipo mafioso;

b)
dichiari di conoscere e di accettare, senza riserva alcuna, tutte le norme, le clausole e le condizioni previste nel presente capitolato e negli atti allegati allo stesso;

c)
dichiari di essersi recato sui luoghi ove deve eseguirsi la fornitura, di aver preso conoscenza delle condizioni locali, di tutte le circostanze generali e particolari che possono avere influito sulla determinazione dei prezzi, nonché delle condizioni contrattuali che possono influire sull’esecuzione della fornitura, e di aver giudicato i prezzi medesimi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire l’offerta che sta per fare; 

d)
dichiari, con riferimento agli obblighi previsti dalla Legge 12 /03/1999 n. 68:

d1)
di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili;


               ovvero:

d2)
che la ditta non è tenuta al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, avendo alle dipendenze un numero di lavoratori inferiore a 15;

e)
dichiari di non trovarsi in nessuna delle condizioni che sia causa di esclusione dalla partecipazione alle gare di cui agli artt. 3, ultimo comma, del R.D. 18/11/1923, n. 2440, 68 del R.D. 23/05/1924, n. 827;

f)
dichiari di non avere direttamente, né indirettamente, concluso accordi interni con eventuali altri concorrenti, atti a produrre effetti distorsivi sulla regolarità dell’affidamento dell’appalto, alterando la libera, reciproca ed effettiva concorrenza, che non si trova con i suddetti concorrenti in situazioni che concretizzino fattispecie di controllo ai sensi dell’art. 2359 del codice civile e, infine, che non ha in comune, con i medesimi concorrenti, titolari, amministratori o procuratori dotati di potere di rappresentanza;

g)
dichiari di convenire la competenza del Foro di Cagliari per tutte le controversie relative alla fornitura oggetto dell’appalto, le quali non trovino soluzioni in un bonario componimento. 

h)
dichiari, con riferimento al disposto di cui all’art. 1-bis, comma 14, della L. 18/10/2001 n. 383, così come sostituito dall’art. 1, comma 2, del D.L. 25/09/2002 n. 210:

h1) 
che la ditta non si è avvalsa dei piani individuali di emersione;

ovvero:

h2) 
che il periodo di emersione previsto dal proprio piano individuale si è concluso;

i) dichiara di essere in regola con gli adempimenti contributivi e previdenziali (Inps, Inail,) di cui la D.Lgs n° 276/2003 (DURC), indicandone le relative posizioni e sedi

2)
Certificazione rilasciata dal Servizio all’Impiego della Provincia competente per il territorio nel quale l’impresa concorrente ha la sede legale, dalla quale risulti l’ottemperanza alle norme di cui alla legge 12/03/1999 n. 68 (nel caso in cui l’impresa si trovi nella condizione di cui alla precedente lettera d1). Tale certificazione deve essere successiva alla data di pubblicazione del bando, ovvero, se antecedente, ferma restando la validità di mesi sei della medesima certificazione, la stessa deve essere accompagnata da una dichiarazione sostitutiva, che confermi la persistenza della situazione certificata dall’originaria attestazione, e resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445. 

3)
Dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, in data non anteriore a sei mesi rispetto a quella fissata per la gara, sostitutiva del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, dalla quale risulti il settore di attività corrispondente a quello previsto dal presente appalto e l’attivazione dell’oggetto sociale. In ogni caso, è necessario che dalla dichiarazione risulti il nominativo del legale rappresentante dell’impresa partecipante.

4)
Dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, in data non anteriore a sei mesi rispetto a quella fissata per la gara, sostitutiva del certificato rilasciato dalla Cancelleria della competente Sezione Fallimentare del Tribunale, da cui si rilevi, con riferimento agli ultimi cinque anni, che l’impresa non si trova in stato di liquidazione o di fallimento e che non ha presentato domanda di concordato.

5)
Dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, in data non anteriore a sei mesi rispetto a quella fissata per la gara, sostitutiva del certificato di iscrizione nel Registro della Prefettura competente (solo per le Cooperative di produzione e lavoro e per i Consorzi di cooperative). In ogni caso, è necessario che dalla dichiarazione risulti l’indicazione dei soci designati alla rappresentanza legale.

6)
Dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, in data non anteriore a sei mesi rispetto a quella fissata per la gara, sostitutiva del certificato Generale del Casellario Giudiziale, da cui si rilevi che il soggetto dichiarante, titolare di potere di rappresentanza:


non ha riportato condanne penali;


non è destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel Casellario Giudiziale ai sensi della vigente normativa;


non è a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali. 

7)
Cauzione provvisoria di €uro 1.109,00, ai sensi degli artt. 45, comma 3, e 65, comma 1, n. 8, del R.D. 23/05/1924, n. 827, da prestare, alternativamente, in una delle seguenti forme:


assegno circolare intestato al Comune di Siurgus Donigala (CA);


fideiussione bancaria;

· polizza fideiussoria assicurativa.

B) OFFERTA TECNICA

Schede tecniche contenenti tutte le caratteristiche richieste delle apparecchiature ed attrezzature da fornire (deplians,cataloghi ecc.) 

C)
OFFERTA ECONOMICA

L’offerta, redatta su carta legale ed in lingua italiana, dovrà essere datata e contenere la denominazione, la natura giuridica, e l’indicazione della partita I.V.A. dell’impresa partecipante, l’indicazione, così in cifre come in lettere, del ribasso percentuale offerto sull’importo a base d’asta, nonché i dati anagrafici e la relativa sottoscrizione, con firma leggibile e per esteso, dell’imprenditore o dei legali rappresentanti della società o ente cooperativo.

In caso di discordanza tra il ribasso indicato in cifre e quello indicato in lettere, sarà ritenuto valido quello più vantaggioso per l’Amministrazione appaltante.

In ogni caso, il ribasso offerto si intenderà applicato a ciascuno dei  prezzi unitari, indicati per le diverse tipologie di prodotto, di cui al prospetto riportato al precedente art. 2, comma 3.

Non sono ammesse:


offerte in aumento;


offerte condizionate;


offerte espresse in modo indeterminato o con riferimento ad offerta relativa ad altro appalto;


offerte che rechino abrasioni o correzioni nella indicazione del ribasso offerto.

La stazione appaltante si riserva di escludere dalla gara quelle offerte presentate in maniera difforme da quanto disposto dalle precedenti prescrizioni, ovvero che presentino irregolarità formali, tali da pregiudicare la parità dei concorrenti o la regolarità del procedimento di gara.

L’offerta dovrà essere chiusa in separata apposita busta, sigillata con cera lacca e controfirmata sui lembi di chiusura, sulla quale dovrà essere apposta chiaramente la seguente dicitura:

 “OFFERTA PER LA GARA DEL GIORNO 18.07.2006 ORE 10.00 RELATIVA ALLA FORNITURA IN OPERA DI  ATTREZZATURE PER IL CENTRO DI RACCOLTA LATTE”
Si avverte che oltre il termine indicato non resta valida alcuna offerta, anche sostitutiva o aggiuntiva a offerta precedente, non si farà luogo a gara di miglioria e non sarà consentita in sede di gara la presentazione di altra offerta, salvo il verificarsi delle condizioni previste dal precedente art. 5, comma 3.

2.
Le dichiarazioni di cui al precedente comma 1, lettera A), punti 1), 2) secondo periodo, 3), 4), 5) e 6) devono essere rese dai seguenti soggetti:

a)
dal titolare, nel caso di ditta individuale; 

b)
dall’amministratore unico, munito di potere di rappresentanza, nel caso di società di capitali o ente cooperativo;

c)
dall’amministratore unico, socio accomandatario, munito di potere di rappresentanza, nel caso di società in accomandita semplice;

d)
da tutti gli amministratori, muniti di potere di rappresentanza, nel caso di società di capitali o ente cooperativo con più amministratori;

e)
da tutti gli amministratori, soci accomandatari, muniti di potere di rappresentanza, nel caso di società in accomandita semplice con più amministratori;

f)
da tutti i componenti, nel caso di società in nome collettivo.

3.
Le predette dichiarazioni devono:


essere datate;


contenere la denominazione, la natura giuridica, e l’indicazione della partita I.V.A. dell’impresa partecipante;


contenere l’indicazione dei dati anagrafici e del codice fiscale dei soggetti designati a rappresentare l’impresa stessa, come indicati, a seconda dei casi, ai punti a), b), c), d), e) e f) del precedente comma 2;


essere sottoscritte dai medesimi soggetti dichiaranti, nel caso in cui le dichiarazioni siano rese ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445;


essere sottoscritte come al punto precedente e, altresì, accompagnate da copia fotostatica di un documento di identità dei medesimi sottoscrittori, nel caso in cui le dichiarazioni siano rese ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445;
4.
In relazione alle dichiarazioni di cui al precedente comma 1, lettera A), punti 1) e 2) secondo periodo, i concorrenti hanno facoltà di utilizzare il modello, allegato al presente capitolato.

5.
In relazione alle dichiarazioni di cui di cui al precedente comma 1, lettera A), punti 3), 4), 5) e 6), i concorrenti hanno facoltà di utilizzare il modello, allegato al presente capitolato.

6.
I predetti modelli sono, altresì, disponibili presso il Servizio Tecnico della stazione appaltante.

7.
In alternativa i concorrenti hanno facoltà di:

a)
presentare i certificati corrispondenti alle dichiarazioni sostitutive richieste;

b)
produrre dichiarazioni sostitutive, conformi alle indicazioni fornite, per ciascuna di esse, nel presente capitolato, senza utilizzare i modelli predisposti.

8.
Le dichiarazioni prodotte ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 sono sottoposte a controlli ai sensi dell’art. 71 del medesimo D.P.R. 28/12/2000 n. 445.

9.
Nelle ipotesi di dichiarazioni mendaci, di falsità negli atti o di uso di atti falsi, trovano applicazione le sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, fermo restando la decadenza, in caso di aggiudicazione, dall’appalto.

10.
Per quanto riguarda gli adempimenti in materia di certificazione antimafia, trova applicazione la normativa prevista dalla Legge 31/05/1965, n. 575 e successive modificazioni ed integrazioni, dal D.Lgs. 08/08/1994, n. 490 e successive modificazioni ed integrazioni, dal Decreto del Ministero dell’Industria del 27/05/1998 e dal D.P.R. 03/06/1998, n. 252.

11.
Non sarà ammessa alla gara l’impresa la cui documentazione prodotta risulti mancante o incompleta, rispetto a quanto richiesto dal presente articolo, ovvero in contrasto con quanto prescritto dalla normativa ivi citata. 

	ART. 7


	MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE


1.
Ai fini della partecipazione al presente appalto, occorre attenersi, a pena di esclusione dalla gara, alle prescrizioni di seguito indicate.

2.
La busta contenente i documenti di cui alla lettera “A” (con scritta all’esterno “BUSTA A – DOCUMENTAZIONE”),  la busta contenente l’offerta tecnica di cui alla lettera “B” (con scritta all’esterno “BUSTA B – OFFERTA TECNICA”) e   la busta contenente l’offerta economica di cui alla lettera “C” (con scritta all’esterno “BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA”del precedente art. 6, comma 1, devono essere tutti contenuti in un unico plico, chiuso e sigillato con cera lacca e controfirmato sui lembi di chiusura, sul quale deve apporsi chiaramente l’indicazione della gara oggetto dell’appalto, l’indirizzo del destinatario ed il nominativo dell’impresa mittente.

3.
Il plico così formato dovrà pervenire al Protocollo generale della stazione appaltante, a pena di esclusione dalla gara, entro le ore 13.15 del giorno precedente, non festivo, a quello fissato per la gara.

4.
Non si darà corso al plico che non risulti pervenuto entro il termine indicato al precedente comma 3, o che non risulti presentato secondo le modalità prescritte al precedente comma 2.

5.
Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove, per qualsiasi motivo, lo stesso non giunga a destinazione in tempo utile, ovvero pervenga non integro o non perfettamente sigillato come in precedenza descritto. 

	ART. 8


	MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA GARA


1.
La commissione di gara, riunita in seduta pubblica,  procederà secondo il seguente ordine di lavoro: 
a) apertura dei plichi pervenuti nei termini e verifica della documentazione contenuta nella busta “A” prodotta dai concorrenti, ai fini dell’ammissione alla gara oggetto del presente appalto; 

b) successivamente la commissione di gara, in una o più sedute riservate, valuta l’offerta tecnica contenuta nella busta “B”;

c) in una fase successiva la commissione, in seduta pubblica, procede all’apertura della busta “C” contenente l’offerta economica;

d) aggiudicazione provvisoria dell’appalto;

e) redazione del verbale di aggiudicazione provvisoria.

2.
Durante l’espletamento della gara i soggetti presenti, per proporre osservazioni, dovranno essere in possesso di procura idonea a comprovare la loro legittimazione ad agire in nome e per conto del concorrente partecipante.
	ART. 9


	CAUZIONE DEFINITIVA


1.
Ai sensi dell’art. 54 del R.D. 23/05/1994 n. 827, a garanzia dell’esatto e puntuale adempimento delle prestazioni contrattuali disciplinate dal presente capitolato, l’aggiudicatario, nella fase di perfezionamento del contratto, è tenuto a prestare la cauzione definitiva, mediante integrazione dell’importo della cauzione provvisoria di cui al precedente art. 6 comma 1, lett. A), punto n. 7), fino alla concorrenza del 10 per cento dell’ammontare del contratto aggiudicato.

2.
La cauzione deve essere versata in una delle seguenti forme:


assegno circolare intestato al Comune di Siurgus Donigala (CA);


deposito presso la Tesoreria Comunale in numerario vincolato, per il ritiro, al benestare dell’Amministrazione;


deposito presso la Tesoreria Comunale di titoli di Stato o garantiti dallo stato, valutati al prezzo di borsa alla data di stipulazione del contratto;


fideiussione bancaria o da parte di altri istituti ed aziende autorizzati.

3.
Il deposito cauzionale definitivo è svincolato e restituito al contraente soltanto a conclusione del rapporto, dopo che sia stato accertato il regolare soddisfacimento di tutti gli obblighi contrattuali.

4.
In caso di danno derivante da inadempienze del fornitore, l’Amministrazione aggiudicatrice ha facoltà di deliberare, l’incameramento in tutto o in parte, a titolo di penale, del deposito cauzionale, con l’obbligo per il contraente di reintegrarlo o rinnovarlo nel termine di dieci giorni dall’invito, sempreché la stazione appaltante non deliberi la risoluzione del contratto, incamerando definitivamente il deposito stesso. Se la cauzione è stata prestata mediante deposito di titoli, l’Amministrazione comunale potrà, senza altra formalità, venderli per mezzo di agente di cambio.

5.
L’Amministrazione aggiudicatrice ha facoltà di esercitare i diritti sopra indicati senza aver prima intimato o costituito in mora, benefici ai quali la ditta rinuncia con la stessa presentazione dell’offerta, salvo il diritto della stazione appaltante ad ottenere la rifusione dei danni derivanti dalla risoluzione del rapporto obbligatorio.

6.
L’aggiudicatario che per qualsiasi motivo receda dal contratto incorre nella perdita del deposito cauzionale senza possibilità alcuna di muovere opposizioni o sollevare eccezioni, rimanendo comunque impregiudicato il diritto della stazione appaltante al risarcimento dei maggiori danni che non siano integralmente coperti dal deposito stesso.
	ART. 10


	SPESE CONTRATTUALI


1.
Sono a carico della ditta aggiudicataria tutte le spese relative e conseguenti al presente contratto, nessuna esclusa o eccettuata, ivi comprese quelle di bollo copia e registrazione, nonché  il versamento dei diritti di segreteria.

2.
L’aggiudicatario, prima della stipula del contratto, dovrà provvedere al versamento, presso la Tesoreria Comunale, della somma che sarà richiesta dalla stazione appaltante a titolo di deposito per spese d’asta e contrattuali, salvo eventuale e successivo conguaglio.

	ART. 11


	STIPULAZIONE DEL CONTRATTO


1.
L’impresa che rimarrà aggiudicataria dell’appalto in oggetto sarà tenuta a sottoscrivere, nel contratto le seguenti clausole:

a)
“Nell’esecuzione delle prestazioni che formano oggetto del presente appalto, l’impresa si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel relativo contratto collettivo nazionale di lavoro e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono le prestazioni anzidette.”

b)
“L’impresa dichiara che non si è avvalsa dei piani individuali di emersione”;
 ovvero, 

c)
“L’impresa dichiara che il periodo di emersione previsto dal proprio piano individuale si è concluso”. 

2.
Ai sensi dell’art 2 del D.L. 25/09702 n. 210, l’impresa che rimarrà aggiudicataria dell’appalto in oggetto sarà tenuta, altresì, a presentare, prima della stipula del contratto, la certificazione relativa alla regolarità contributiva rilasciata dall’INPS e dall’INAIL, a pena di revoca dell’aggiudicazione.

3.
La stipulazione del contratto deve aver luogo dopo che siano trascorsi trenta giorni dalla data di aggiudicazione definitiva. 

4.
Qualora l’aggiudicatario non si presenti alla stipulazione nel termine fissatogli dall’Amministrazione Comunale e non concorrano giusti motivi da valutarsi dall’Amministrazione stessa per una stipula tardiva, questa ha facoltà di dichiararlo decaduto dall’aggiudicazione, con conseguente addebito dei maggiori oneri a carico dell’inadempiente. Nel caso, invece, che la stazione appaltante non addivenga alla predetta stipulazione per qualsiasi motivo non imputabile all’appaltatore, questi, a norma dell’art. 114 del R.D. 23/05/1924 n. 827, previa notifica di diffida all’Amministrazione Comunale, ha il diritto di svincolarsi dal suo impegno. In tale ipotesi, l’appaltatore non potrà pretendere alcun compenso di sorta, salvo il rimborso delle sole spese sostenute.
5.
L’Aggiudicazione dell’appalto non si intende definitiva, né il rapporto obbligatorio per il Comune, finché non sia intervenuta l’approvazione del verbale di gara secondo le vigenti disposizioni e forme di legge. L’aggiudicatario resta, invece, vincolato dal verbale di aggiudicazione. 

	ART. 12


	RESPONSABILITA’ DELL’AGGIUDICATARIO


1.
L’impresa appaltatrice assume a proprio ed esclusivo carico ogni e qualsiasi responsabilità per i danni che potrebbe arrecare a terzi in virtù delle prestazioni eseguite in relazione al presente appalto, ovvero in dipendenza di omissioni, negligenze o altre inadempienze commesse nel corso del contratto.A tal fine l’obbligo della ditta appaltatrice della stipulazione di un’assicurazione, per la quale la ditta appaltatrice è responsabile a titolo esclusivo e deve garantire il committente contro i ricorsi di terzi per danni patrimoniali o lesioni personali derivanti dall’esecuzione del contratto d’appalto da parte sua e dei suoi dipendenti

2. Nelle ipotesi di cui al precedente comma, l’impresa avrà l’obbligo di assumere direttamente le liti che potrebbero essere formulate contro la stazione appaltante, esonerando quest’ultima da ogni responsabilità.

3. L’impresa appaltatrice dovrà fornire, immediatamente dopo l’aggiudicazione e prima della fornitura, tutti i disegni esecutivi per la predisposizione degli scarichi, impianti e opere necessarie per l’installazione delle apparecchiature fisse.
	ART. 13


	SUBAPPALTO


1.
E’ fatto divieto al fornitore, a pena di decadenza dell’aggiudicazione dell’appalto, di perdita della cauzione prestata e di risarcimento dei danni arrecati, di cedere in subappalto, in tutto od in parte, la fornitura aggiudicatagli, salvo formale consenso dell’Amministrazione comunale. 

	ART. 14


	CONSEGNA


1.
La consegna dei prodotti, conformi a quanto indicato nel presente capitolato, deve essere effettuata dall’aggiudicatario nelle quantità e nei luoghi che saranno indicati dal Servizio Tecnico, entro il termine di 120 giorni, decorrenti dalla data di stipulazione del contratto (che dovrà avvenire entro un termine di 90 giorni, con data che stabilirà insindacabilmente il Responsabile del Servizio Tecnico) o, in caso di urgenza, dalla data di comunicazione alla ditta dell’approvazione del verbale di gara.

2.
La ditta aggiudicataria effettuerà la consegna a proprio rischio, assumendo ogni e qualsiasi onere e spesa (porto, imballaggio, facchinaggio, ecc.).

3.
In  caso di mancata consegna nei termini sopra indicati si applicherà una penale di € 50,00 per ogni giorno di ritardo.

4.
Le penali descritte al precedente comma n. 3 verranno detratte dal corrispettivo dovuto all’impresa aggiudicataria dell’appalto. 

	ART. 15


	COLLAUDO


1.
Effettuata la consegna della fornitura, la D.L. procederà alla verifica della corrispondenza dei prodotti forniti con quelli oggetto del presente capitolato entro 90 giorni dalla ultimazione.

	ART. 16


	DECADENZA DELL’ APPALTO


1.
L’Amministrazione aggiudicatrice ha diritto di procedere alla risoluzione del contratto ed alla conseguente revoca dell’appalto, nelle ipotesi in cui le violazioni e/o le reiterazioni delle stesse da parte dell’appaltatore siano giudicate dalla stazione appaltante di gravità tale da arrecare pregiudizio alla tutela dell’interesse pubblico perseguito.

2.
L’Amministrazione comunale potrà, altresì, disporre, in qualsiasi momento e senza formalità di sorta, la decadenza dall’appalto, senza che l’aggiudicataria possa nulla eccepire, qualora risultino a carico della stessa, procedimenti o provvedimenti che comportino l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della Legge 27/12/1956 n. 1423, ovvero i provvedimenti indicati negli articoli 10, commi 2 e 3, 10/ter e 10 /quater della Legge 31/05/1965 n. 575, come modificata dal D.lgs. 08/08/1994 n. 490 e successive modificazioni ed integrazioni.

3.
In caso di risoluzione del contratto, l’Ente, oltre all’incameramento della cauzione, avrà diritto al risarcimento dei maggiori oneri che dovessero scaturire dalla interruzione del servizio e dalle azioni che in seguito la stazione appaltante dovesse intraprendere per ripristinare il servizio stesso.

	ART. 17


	CONTESTAZIONI


1.
In tutte le ipotesi di contestazione il fornitore non acquisisce il diritto al pagamento.

2.
In caso di difformità qualitativa o quantitativa dei prodotti forniti rispetto a quelli previsti dal presente capitolato, o qualora dovessero riscontrarsi difetti di fabbricazione che ne pregiudichino il perfetto funzionamento, l’Amministrazione aggiudicatrice ha diritto di respingere la fornitura. Conseguentemente, il fornitore, oltre al risarcimento delle eventuali spese peritali, ha l’obbligo di ritirare i beni difformi e di provvedere alla loro sostituzione o integrazione, nel termine che gli verrà indicato dalla stazione appaltante, con altri corrispondenti alle caratteristiche prescritte nel presente capitolato.

3.
In caso di mancata o ritardata sostituzione o integrazione dei beni difformi, l’Amministrazione aggiudicatrice ha la facoltà di procedere all’approvvigionamento degli stessi altrove, con conseguente totale spesa a carico del fornitore inadempiente, il quale non potrà muovere opposizione, né sollevare eccezioni sulla qualità e sui prezzi dei beni così acquistati.

	ART. 18


	GARANZIA


1.
La ditta fornitrice è tenuta a garantire che i prodotti consegnati siano immuni da difetti che non li rendano idonei all’uso cui sono destinati o ne diminuiscano il valore.

2.
Ai fini del presente articolo, trovano applicazione le disposizioni previste dagli artt. 1512 e seguenti del Codice Civile.

3. La ditta fornitrice è responsabile nei confronti del committente per qualsiasi difetto di conformità esistente al momento della consegna del bene.In caso di difetto di conformità, il committente ha diritto al ripristino, senza costi aggiuntivi, della conformità del bene mediante riparazione o sostituzione.Il committente può chiedere, a sua scelta, di riparare il bene o sostituirlo, salvo che il rimedio richiesto sia oggettivamente impossibile o eccessivamente oneroso rispetto all’altro tenendo conto: 

· del valore che il bene avrebbe se non vi fosse il difetto di conformità;

· dell’entità del difetto di conformità; 

· dell’eventualità che il rimedio alternativo possa essere esperito senza notevoli inconvenienti per il committente.

La garanzia totale sui prodotti è valida per 24 mesi  (salvo diversa indicazione migliorativa contenuta nell’offerta), dalla consegna e collaudo con esito positivo dei beni stessi nella destinazione finale indicata dal contratto.Il committente deve informare tempestivamente e, comunque, non oltre due mesi dalla scoperta del difetto, per iscritto il fornitore di qualsiasi reclamo riguardante la suddetta garanzia.

Una volta ricevuto il reclamo, la ditta appaltatrice deve riparare o sostituire i beni, o le parti di essi, difettosi , senza aggravio di costi per l’acquirente, entro 30 giorni dalla richiesta qualora i difetti riscontrati derivino dall’utilizzazione di materiali difettosi ovvero da lavorazione o produzione imperfetta della ditta appaltatrice, e\o da atti o omissioni della ditta appaltatrice nel periodo di garanzia, che siano stati appurati nel corso di un controllo effettuato dal committente.

Se la ditta appaltatrice, una volta ricevuto il reclamo, non pone rimedio ai difetti riscontrati entro il tempo indicato, il committente può procedere a tutte le azioni opportune, a spese e rischio del fornitore e senza  alcun pregiudizio dei diritti del committente stesso nei riguardi della ditta appaltatrice.

In particolare, se i difetti o i danni si manifestano o si verificano durante il periodo successivo al collaudo, il committente ne dà notifica alla ditta appaltatrice. Se la ditta appaltatrice non provvede a porvi rimedio entro il termine fissato nella notifica, il committente può porre direttamente rimedio  al difetto o al danno o incaricare qualcun altro di eseguire i lavori a rischio e spese della ditta appaltatrice – nel qual caso i costi sostenuti dal committente sono detratti dalle somme dovute alla ditta appaltatrice.

In caso d’urgenza, ove la ditta appaltatrice non possa essere raggiunta immediatamente o, se raggiunto, non sia in grado di prendere le misure necessarie, il committente può far eseguire i lavori a spese della ditta appaltatrice, informandola direttamente dell’azione intrapresa.
	ART. 19


	COLLEGIO ARBITRALE


1.
Quando sorgono contestazioni che a giudizio insindacabile dell’Amministrazione aggiudicatrice non danno luogo ai provvedimenti di cui agli articoli precedenti, si procede alla loro definizione diretta con il fornitore.

2.
Le controversie che non hanno avuto risoluzione ai sensi del comma precedente del presente articolo sono deferite al giudizio di un collegio arbitrale composto da tre membri nominati, uno, da ciascuna delle parti e, il terzo, di intesa tra le stesse o, in mancanza, dal Presidente della corte di Appello di Cagliari

3.
Gli arbitri decideranno secondo diritto e non quali amichevoli compositori.

4.
A pena di decadenza da ogni altro diritto ed azione, la parte interessata, nel termine di 30 giorni dal verificarsi dei fatti che danno origine alla controversia, dovrà promuovere la costituzione del Collegio arbitrale, notificando alla controparte la nomina del proprio arbitro e la controversia da sottoporre all’arbitrato.

5.
La decisione arbitrale sarà inappellabile, per cui le parti rinunciano, sin d’ora, al ricorso all’Autorità giudiziaria ordinaria.

6.
Le spese di giudizio verranno anticipate dalla parte che avrà avanzato la domanda di arbitrato.

7.
In ogni caso, il ricorso al Collegio arbitrale non esimerà l’aggiudicatario dall’ottemperanza di tutti gli obblighi derivanti dal contratto, nessuno escluso o eccettuato, senza che a ciò rilevi l’oggetto specifico della contestazione.

8.
Trovano applicazione, in quanto compatibili, la norme di cui agli artt. 810 e seguenti del Codice di Procedura Civile.

	ART. 20


	PAGAMENTI


1.
Il corrispettivo è determinato in ragione del prezzo definito in sede di aggiudicazione, al netto delle eventuali detrazioni e penali applicate, ai sensi del precedente art. 14, commi 3 e 4.
2.    I corrispettivi devono essere effettuati in Euro secondo le seguenti cadenze temporali:

· il 50% del valore dell’offerta entro 60 giorni dalla data di consegna dei materiali a piè d’opera,    

              conformi alle specifiche di fornitura

·  il 40% del valore dell’offerta entro 60 giorni dal completamento della consegna ed installazione in seguito al favorevole collaudo provvisorio. In caso di parziale certificato la percentuale sarà ridotta in maniera corrispondente

·  il 10% del valore dell’offerta entro 60 giorni dall’approvazione del certificato definitivo di collaudo.

3.

Le somme spettanti all’impresa, per le forniture eseguite e per quelle in corso di esecuzione, non potranno essere dalla medesima cedute, né delegate senza l’assenso preventivo della stazione appaltante.

4.
In ogni caso, i pagamenti saranno effettuati entro 30 giorni da quando l’Ente avrà accertato la regolarità della fornitura, nonché acquisito la documentazione prescritta ai fini della liquidazione.

5.
In caso di ritardo nel pagamento oltre il termine suddetto, la misura degli interessi moratoria è convenuta nel tasso annuale di legge.

6.
Nelle ipotesi di ritardo nel pagamento, per cause non imputabili alla Stazione appaltante, non sono dovuti interessi di sorta.

	ART. 21


	ONERI DIVERSI


1. L’impresa appaltatrice è obbligata, qualora dovessero intervenire modifiche relative alla propria natura giuridica, a darne immediata comunicazione alla stazione appaltante.

2. La ditta appaltatrice, con debita cura e diligenza, deve provvedere alla consegna, al montaggio, alla verifica, all’installazione della fornitura necessaria al funzionamento e alla messa in opera di tutti gli elementi che formano oggetto dell’appalto ed all’eliminazione di eventuali difetti affinché il committente consegua l’utilità perseguita con il disciplinare.

3. La ditta appaltatrice deve rispettare tutte le leggi e i regolamenti vigenti ed assicurarne il rispetto e l’applicazione anche da parte del proprio personale e dei propri incaricati. Dovrà garantire e sollevare il committente da ricorsi ed azioni risultanti da eventuali violazioni di tali leggi e regolamenti da parte sua e dei suoi dipendenti.

4. La fornitura deve essere sempre accompagnata dei manuali d’uso e di servizio.

Dovranno essere necessariamente forniti alla consegna  di ogni apparecchiatura, ai fini della sua accettazione anche i manuali di manutenzione con schemi elettrici e meccanici in lingua italiana.  A discrezione della D.L potranno essere accettate parti in lingua inglese.

	ART. 22


	TUTELA DELLA PRIVACY


1.
A norma dell’art. 10 della Legge 31/12/1996 n. 675 e successive modificazioni ed integrazioni, i dati raccolti nell’ambito della presente procedura di appalto sono esclusivamente finalizzati allo svolgimento della stessa.

2.
I partecipanti alla gara, conferendo i dati richiesti, autorizzano implicitamente l’utilizzo dei dati stessi, limitatamente agli adempimenti relativi al presente appalto.

3.
Il rifiuto a fornire i dati richiesti dal capitolato speciale d’oneri determina l’esclusione dalla gara.

	ART. 23


	RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO


1.
Ai sensi degli artt. 4 e 5 della Legge 07/08/1990 n. 241, con riferimento al presente appalto, il Responsabile del procedimento è il Responsabile del Servizio Tecnico Geom. Lecca Robertino. 
	ART. 24


	DISPOSIZIONI FINALI


1.
L’Amministrazione appaltante si riserva la facoltà di non dar luogo alla gara di cui al presente capitolato, ovvero di prorogarne la data di espletamento, assicurandone la relativa pubblicità, mediante pubblicazione affissa all’Albo Pretorio dell’Ente.

2.
Nell’ipotesi di cui al precedente comma, le imprese partecipanti non potranno far valere pretese di alcun genere.

3.
Per quanto non espressamente disciplinato dal presente capitolato speciale d’oneri, si rinvia, in quanto applicabile, alla vigente normativa in materia di attività contrattuale della Pubblica Amministrazione, nonché agli allegati progettuali che fanno parte integrante al presente capitolato.
